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LEADERSHIP Se fino a ieri si trattava di indi-

screzioni, ora è ufficiale: Rcs MediaGroup

punta dritto alla Spagna. Il consiglio di ammi-

nistrazione della holding che controlla il Cor-

riere della Sera, ha in-

fatti approvato la pre-

sentazione di un’of-

ferta per l’acquisto

dell’interocapitalesocialediReco-
letos Grupo de Comunicaciòn,
holding non quotata dell’omoni-
mo gruppo editoriale spagnolo
presente nei settori carta stampa-
ta, radiofonia, televisione e inter-
net. L’offerta ha già ottenuto an-
che il via libera di Recoletos. E di
certoèpiaciuta almercato, cheha
premiato il titolo Rcs facendolo
lievitare di quasi il 5%, dopo esse-
re statosospesopergranpartedel-
la seduta.
La valutazione del gruppo iberico
è di 1,1 miliardidi euro, da cui an-
drà dedotto l’indebitamento fi-
nanziario netto al 31 dicembre
2006, 272,2 milioni circa. Gli at-
tuali soci di Recoletos manterran-
no la partecipazione di maggio-
ranzachehannonella societàedi-
trice della testata free press Qué!
(peroraesclusadall’acquisizione).
Una nota diffusa al termine del
cda di via Rizzoli annuncia che
l’operazione verrà finanziata con
risorse proprie, utilizzando linee
di credito già a disposizione.
Ci sono comunque alcune condi-
zioni: l’esitodell’analisidi fattibili-

tà, la definizione delle intese con-
trattuali con tutti gli azionisti en-
tro il terminediesclusiva (31mar-
zo), e l’ottenimento delle necessa-
rie autorizzazioni, tra cui quella
dell’Antitrust. Per il completa-
mento dell’operazione si parla di
un paio di mesi.
Se l’acquisto andasse in porto, si
creerebbeungruppoeditoriale lea-
der in Spagna nella stampa nazio-
nale: leattivitàspagnolediUnedi-
sa(societàeditricediElMundo,se-
condo quotidiano spagnolo, già
partecipatadalgruppoRcs)ediRe-
coletos presenterebbero infatti
per il 2006 un fatturato e un mar-
gine operativo lordo aggregati
pro-forma rispettivamente stima-
ti in 646 e 141 milioni di euro.
Recoletosper il2006haunfattura-
to stimato in circa 304 milioni e
unmargineoperativolordo,esclu-
so Què!, di 79,5 milioni. A livello
dell’intero gruppo Rcs, includen-
do i dati pro-forma di Recoletos a
quelli preconsuntivi del gruppo

del Corriere, il 2006 avrebbe visto
un fatturato complessivo di 2.688
milioni (il 40% circa all’estero), e
un margine operativo lordo di
347 milioni.
L’operazione, che ha ricevuto il
plausodelministrodelleComuni-
cazioni, Paolo Gentiloni - dice
Piergaetano Marchetti, presiden-
te del cda di Rcs - configura «un
progetto di grande rilevanza».
«Per Rcs si tratta di sviluppare e
consolidare la propria missione di
gruppo multimediale di respiro
europeo».El’amministratoredele-
gato del gruppo, Antonello Perri-
cone, aggiunge: «La complemen-
tarietà delle due aziende è una sfi-
da molto importante per il nostro
gruppo, che sempre più punta al-
l’internazionalizzazione e che ha

nei mercati di lingua spagnola un
punto di particolare forza».
Oltre all’offerta su Recoletos, il
cda ha approvato i conti 2006 del
gruppo, che ha registrato ricavi
consolidati in crescita dell’8,6% a
2.380 milioni di euro. Il margine
operativo lordo (ebitda) è miglio-
rato del 5,9% a 278,4 milioni. La
posizione finanziaria netta risulta
positivapercirca4 milioni, rispet-
to a un indebitamento al 31 di-
cembre 2005 pari a 47,7 milioni.
I ricavi consolidati al netto dei
contributi di Dada sono risultati
increscitadel4,3%,grazieallacre-
scita dei ricavi delle aree quotidia-
ni, periodici, libri e del comparto
online di Rcs, che compensano i
previsti minori ricavi da vendite
di prodotti collaterali.

■ di Luigina Venturelli

Trasporto aereo
Il 20 febbraio sciopero
del personale Enac

Èstato proclamato dai sindacati Fp Cgil, Fit Cisl, Uilpa-Uiltra-
sporti uno sciopero nazionale di tutto il personale dell'Enac
per il 20 febbraio della durata di 4 ore dalle 9 alle 13. «Questa
decisione - denunciano i sindacati - si è resa necessaria poi-
chè nonostante il contratto dei lavoratori dell'Enac sia scadu-
to da oltre 62 mesi e che l'intesa di rinnovo sia stata siglata il
20 luglio 2006, non sono state presentate concrete risposte
che garantissero la piena applicazione del nuovo contratto».

Macchine utensili
L’Ucimu chiede
incentivi per la rottamazione

L'industria italiana delle macchine utensili è in buona salute:
il sistema produttivo si rinnova. ma dovrebbe accelerare il ci-
clo di aggiornamento. Secondo l’Ucimu-Sistemi per produr-
re, «occorrono misure concrete per favorire e accentuare il
processo di rinnovamento delle strutture produttive: non so-
lo ammortamenti, ma anche rottamazione».

AMBIENTE Entro il 2012

in Europa le emissioni inqui-

nanti delle automobili do-

vranno essere tagliate del

25%. È questo l’obiettivo

che il piano ambientale ap-

provato ieridalla Commissione
Uepuntaaraggiungereattraver-
so l’introduzione di nuove tec-
nologie da parte dei costruttori
edegli incentivi fiscali che l’ese-
cutivo di Bruxelles ha invitato
tutti i governi europei a varare
«con urgenza».
Il provvedimento punta a limi-
tare nell’arco di cinque anni le
emissioni di CO2 delle vetture
private,portandolea 130 gram-
mi per chilometro contro gli ol-
tre 160 grammi di oggi, svilup-
pando nuovi motori più ecolo-
gici. Ma un ulteriore abbatti-
mento di 10 grammi per chilo-
metro dovrà venire attraverso
misure aggiuntive che garanti-
scano minori emissioni di gas,
come il miglioramento dei
pneumatici, dei sistemi di aria
condizionata e un maggiore
uso dei biocombustibili.
Lenuoveregoledovrebberoen-
trare in vigore entro la fine del-
l’anno: «Ora siamo leader nel
mondo-hacommentatoilvice-
presidente della Commissione
Gunter Verheugen - perchè
nonc’ènulladicomparabile,vi-
sto che in Giappone hanno fis-
sato obiettivi più blandi entro il
2015 e che negli Usa non han-
no fatto ancora niente».

Si tratta, però, di un piano mol-
to costoso per l’industria. E i
produttori più a rischio sono
quelli di mediee piccole auto di
Italia, Spagna e Regno Unito,
che di fronte ai maggiori costi
per adeguarsi ai nuovi standard
europeieallaconcorrenzadi In-
dia e Cina potrebbero decidere
ristrutturazioniedelocalizzazio-
ni, con conseguenze sull’occu-
pazione e l’economia naziona-
li. Per questo, ha assicurato Ve-
rheugen «faremo in modo che
noncisianosvantaggicompeti-
tivi, fissando obiettivi non
ugualiper tutti,madifferenziati
per settore e paesi».
Per i costruttori europei, però, il

piano è difficile da digerire: «Si
tratta di un piano dannoso,
troppo severo e dagli obietti ar-
bitrari -haaffermatoilpresiden-
te dell’Acea, Sergio Marchion-
ne - e l’industria dell’auto non
vuolefarpartediunesperimen-
to. E se la proposta della Com-
missione non sarà modificata,
provocheràcertamenteundan-
no all’economia dell’Europa».
Critici, per motivi opposti, an-
che gli ecologisti, che parlano
di «occasione persa - ha accusa-
to laco-presidentedeglieurode-
putati Verdi, Monica Frassoni -
di presentarsi difensori di obiet-
tivi ambiziosi per contrastare i
cambiamenti climatici».

Labattagliadi copie e lettori in cor-
so da anni tra Corriere e Repubbli-
ca per accaparrarsi il primato na-
zionale continua. Gli ultimissimi
dati dell’Audipress non sono anco-
rastatidiffusi (il chedovrebbeacca-
dere agiorni, sono attesi entro la fi-
ne di febbraio), ma il direttore del
quotidiano la Repubblica, Ezio
Mauro, ha dichiarato che le ultime
rilevazioni danno il suo giornale
per vincente. Da via Solferino la re-
plica è immediata: il Corrierone
sorpassato? Non ci risulta.
Com’è possibile un misunderstan-
ding di tale portata sui numeri? È
possibile, anzi facilissimo.
Mauro parla con Barbara Palom-

belli, in un’intervista radiofonica
su Radio Rai 2: il sorpasso sul Cor-
rieredellaSeraèavvenuto,dice,e ci-
ta come fonti del successo le ultime
rilevazioni dell’Audipress. «Non
so esattamente a che cosa si riferi-
sca ildirettore diRepubblica - repli-
ca Davide Ponchia, responsabile
marketingdelCorriere -L’ultimari-
levazione dell’Audipress diffusa è
del luglio scorso, in cui effettiva-
mente Repubblica risultava al pri-
moposto,quantoanumerodi letto-
ri». Allora si parlava di circa
200mila lettori in più rispetto al
Corriere.
Ma i dati Audipress che si riferisco-
no all’ultimo trimestre del 2006,

da settembre a dicembre, non sono
ancora usciti. Di più: «In termini
divenduto totale, invece - continua
Ponchia- ilCorriereèsempresalda-
mente al primo posto», con quasi
680mila copie vendute (dato di di-
cembre).
Perché il gioco del primato ha un
doppio tavolo.Quellodelle copieef-

fettivamentevendute: inquesto ca-
so, laverifica, sullabasediunasor-
ta di autocertificazione, spetta al-
l’Ads (Accertamento dati stampa),
che raccogliemensilmente idati in-
viati dai quotidiani, li accerta a
sua volta e poi li rende pubblici.
E quello della cosiddetta «reader-
ship», ovvero il numero di lettori
che sfogliano il giornale, pur non
avendolo comprato in edicola. Si
tratta di un indice comprensibil-
mente più aleatorio, calcolato sul-
la base di sondaggi dall’Audipress.
Che è insomma una sorta di Audi-
tel, ma della carta stampata. Ed è
soloaquesto indicecheavrebbe fat-
to riferimento Mauro nell’intervi-
sta radiofonica.
 la.ma.

Il giornale di Mieli
ribatte: per numero
di copie vendute
il primato
è ancora nostro

PRIMATI E POLEMICHE Il direttore Mauro annuncia: abbiamo fatto il sorpasso, lo dice l’Audipress

Repubblica: siamo primi. Corriere: non ci risulta

ECONOMIA & LAVORO

Se l’acquisto
andasse in porto
si creerebbe un polo
editoriale leader
nella stampa iberica

■ / Milano

Auto, dal 2012 saranno più «verdi»
Ue: necessarie agevolazioni fiscali

■ Ancora una vicenda giudizia-
ria che riguarda dirigenti di Uni-
pol e un processo in vista che ini-
zierà il 6 giugno prossimo a Mila-
no.Sottoaccusa il direttoregene-
rale della compagnia assicurativa
bolognese, Carlo Cimbri, il ma-
nager 40enne che è stato per an-
ni il numero due di Consorte e
chehaereditatodall’expresiden-
te lechiavidella finanza, icontat-
ti con le banche italiane ed estere
e con le autorità di vigilanza.
Conlui è statorinviato agiudizio
il direttore finanziario Stefano
Dall'Aglio, entrambi accusati di
aggiotaggio manipolativo per
una serie di operazioni avvenute
nel marzo del 2003 su azioni pri-
vilegiate Unipol: regolari per gli
imputati, illegalipergli inquiren-
ti.ConloroèimputatoEmilioTo-
nini, all'epoca dei fatti direttore
della Fondazione Monte Paschi
di Siena, che ha chiesto ottenuto
ilgiudizioabbreviato. IlpmEuge-
nio Fusco ha chiesto per lui una
condanna a 8 mesi di reclusione
sulla quale il gup Alessandra Cer-
retisi è riservatadidecidere: ilver-
detto è previsto per il prossimo
26 febbraio.
L’inchiestaèpartitadaunasegna-
lazione della Consob, del giugno
2004 e riguarda 4,5 milioni di
Unipol privilegiate, smobilizzate
da Finsoe (che controlla Unipol)
e offerte alla Fondazione Mps a
1,76 euro. Il prezzo in Borsa, pe-
rò, era inferiore: 1,69 euro. La
Fondazione dice che se in Piazza
Affari il titolosiavvicineràalprez-
zorichiestosipuòconcluderel'af-
fare. Tra il 19 e il 31 marzo 2003
esplodono improvvisamente i
volumi di Unipol priv e la sensa-
zione è quella di un’operazione
«pompata» che porta a un’im-
pennata del titolo. Tra il 30 e il
60% degli scambi giornalieri è
monopolizzato dalla Cofiri, una
simche compraper conto di Me-
ieaurora, compagnia assicurativa
di Unipol. Il prezzo sale da 1,66
euro del 19 marzo a 1,77 del 31 e
si realizzano così le condizioni
per chiudere la transazione tra
Finsoe e Fondazione Mps.

Dirigenti
Unipol
accusati di
aggiotaggio

RcsMedia punta un miliardo
per la campagna di Spagna
Il gruppo di via Solferino acquista Recoletos
La Borsa apprezza e il titolo guadagna quasi il 5%

Piergaetano Marchetti, presidente Rcs Mediagroup Foto di MattEO Bazzi/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano
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